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revole avvoca to Fil ippo Meda, depu ta to 
al Pa r lamento ; per il tesoro, l 'onorevole 
avvoca to professor Francesco Nit t i , depu-
t a t o al Pa r l amento ; per la guerra, il te-
nente generale Vit torio Alfieri ; per la ma-
rina, l 'onorevole vice-ammiraglio Alberto 
Del Bono, senatore del Regno; per le armi 
e munizioni, l 'onorevole tenente generale 
Alfredo Dallolio, senatore del Eegno ; per 
l ' is t ruzione pubblica, l 'onorevole professore 
avvoca to Agostino Berenini, depu ta to al 
Pa r l amento ; per i lavori pubblici, l 'ono-
revole avvocato Luigi Dari , depu ta to al 
P a r l a m e n t o ; per l 'agricoltura, l 'onorevole 
Giambat t i s ta Miliani, depu ta to al Par la-
mento ; per l ' industr ia , commercio e lavoro, 
l 'onorevole Augusto Chiffel li, depu ta to al 
Pa r l amento ; per le poste e i telegrafi, l 'ono-
revole avvocato Luigi Fera , depu ta to al 
Pa r l amen to ; per i t r a spo r t i mar i t t imi e 
ferroviar i , l 'onorevole ingegnere Riccardo 
Bianchi, senatore del Regno ; e ministro 
senza portafoglio, l 'onorevole avvoca to 
Leonida Bissolat i-Bergamaschi , depu ta to 
al Par lamento . 

In seguito all ' is t i tuzione del Ministero 
dell 'assistenza mil i tare e delle pensioni di 
guerra, avvenu ta con Reale decreto del 
primo corrente mese, la Maestà Sua, con 
decreto di par i da ta , ha nominato t i to lare 
di tale dicastero l 'onorevole depu ta to avvo-
cato Leonida Bissolat i -Bergamaschi , mini-
s t ro segretario di S ta to senza portafoglio. 

Sua Maestà, con decreto 1° corrente 
mese, ha nomina to sot tosegretar i di Sta to: 
per gli affari de l l ' in terno, l 'onorevole av-
vocato Giacomo Bonicelli, depu ta to al Par-
lamento ; per gli affari esteri, l 'onorevo-
le marchese Luigi Borsarelli di Rifreddo, 
depu ta to al Pa r l amen to ; per le colonie, 
l 'onorevole conte Pie t ro Foscari , depu ta to 
al Pa r lamento ; per la grazia e giustizia e 
i culti, l 'onorevole avvoca to Rosario Pa-
squalino-Vassallo, depu ta to al Par lamento ; 
per le finanze, l 'onorevole avvoca to Gio-
vanni Indr i , depu ta to al Pa r l amento ; per 
il tesoro, l 'onorevole avvoca to Achille Vi-
socchi, depu ta to al Pa r l amen to ; per la 
guerra, il maggior generale Umber to Mon-
t ana r i ; per la marina, l 'onorevole avvoca to 
Antonio Teso, depu ta to al Pa r l amento ; 
per le armi e munizioni, l 'onorevole inge-
gnere Paolo Bignami, depu ta to al Par la-
mento ; per l ' is truzione pubblica, l 'onore-
vole professor Angelo Roth, depu ta to al 
Pa r l amento ; per i lavori pubblici, l 'onore-
vole avvoca to Rober to De Vito, depu ta to 
al Pa r l amento ; per l 'agricol tura, l 'onore-

vole avvoca to Domenico Valenzani, depu-
t a t o al Pa r l amen to ; per l ' industr ia , com-
mercio e lavoro, l 'onorevole barone Elio 
Morpurgo, depu ta to al Pa r l amento ; per le 
poste" e i telegrafi, l 'onorevole ingegnere 
Cesare Rossi, depu ta to al Pa r l amento ; per 
i t r a spor t i mar i t t imi e ferroviar i , l 'onore-
vole marchese ingegnere Giacomo Reggio, 
depu t a to al Pa r l amen to ; per l 'assistenza 
mil i tare e le pensioni di guerra, l 'onorevole 
professore Mario Cermenati , depu ta to al 
Par lamento . 

Con al tr i decreti del 1° volgente mese 
venne is t i tui to il Commissariato generale 
per l ' a reonaut ica ed un al tro ufficio di sot-
tosegretario di Sta to presso il Ministero 
del l ' interno, nominandovi a t i to lar i rispet-
t ivamente gli onorevoli depu ta t i ragioniere 
Eugenio Chiesa e nobile do t to r Romeo Gal-
lenga-Stuar t . 

Infine, con decreto luogotenenziale del 
5 volgente mese, l 'onorevole dot tor Silvio 
Crespi, depu ta to al Par lamento , è s ta to no-
minato sot tosegretar io di Sta to con le fun-
zioni di Commissario generale per gli ap-
provvigionament i a l imentar i e i consumi 
presso il Ministero del l ' interno. 

Onorevoli colleghi ! (Segni di viva atten-
zinne). Gli avveniment i mil i tar i delle ultime 
t re se t t imane han de terminato per l ' I ta l ia 
una situazione di cui l 'eccezionale gravi tà 
non deve essere neppure a t t enua t a par lando 
da uomini for t i a un popolo for te e sereno, 
quale si è r ivelato il popolo i tal iano. I l ne-
mico, a iu ta to da insperate e concorrent i for-
tune, ha po tu to por ta re contro di noi forze 
preponderan t i . L ' I t a l i a ha ora di f ron te non 
sol tanto t u t t o l 'esercito austr iaco in quegli 
elementi, che ne costi tuiscono la val ida ef-
ficienza, ma le più poderose riserve del-
l 'esercito germanico. 

B a s t a v a ciò per creare una situazione 
mil i tare per noi assai diffìcile ; ma altri 
event i s fo r tuna t i hanno pure concorso a de-
te rminare la necessità di una r i t i ra ta , af-
finchè il grosso dell 'esercito potesse t rars i 
in salvo. 

E così per sola ragione strategica, ab-
biamo dovuto abbandonare senza combat-
tere, col cuore sanguinante , non solo le po-
sizioni s t r a p p a t e al nemico in t r en t a mesi 
di aspre e gloriose bat tagl ie , ma benan-
che ter re d ' I t a l i a : te r re le più i ta l iane fra 
tu t t e , perchè fieramente guardavano il con-
fine. Le por te orientali d ' I t a l i a furono 
aper te all ' invasione; e il nemico accampa 
in c i t tà che erano ba luard i di fede e di 
anima i ta l iana. 


